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in wnct nuowa fase della sua 
Vita oneàta: e proficua, . -

Estrinsecazione finora delle idee 
di un solo gruppo di uomini che 
io fondarono e frammezzò à'innga 
serie di difficoltà superate, 16 trais-
sèro alla condizione odierna, esso 
diventa l'organo 4i:^t^i'fe?;^Ìi#<tìo 
tòrar^^w^e/f&er^?^" padovano nella 
lòtfip'contro ogni consorterìa . ed 
;Qgni reazione. -^r-' 

ii'autorità ISÌggiore che dalla 
allargata cerchia delle sue ispida-
zionì ridonda al Bacchigliom cèrto 
non'trasforma il suo programma 

. sinceramente liberale; ' 
Quésto prògràtnbia è aueuo 

pat*tÌto che, dpportantiànni di lotta 
giunto al potere, esplicò l'obbiet-
làvpn^eya..suà. azione in .una serie 

j : dìrrilbr^^piìtichp ed,amministra
tive, reclamate dalla nazione, e fra 
qoi prima la ̂ tiforma elettorc^le. 
::^ggdele: al responso dèi^plefeìsciti, 

'^^^'ìW<icchiglione seguii-a i principii 
dSldemqQraizìa; liberale, cliè neì-
l*tìrbita della jgatituzione faranno 
la ja^ria . ri spellata e grande. 
i •primi a. prop^g^iare ogni 
Vazione d i e risponda'aiquest'ideale 
— primi a combattere, a visiera 
alpta, le male arti di ohi attenti 
tf ciò che costituist^e un bene pro
grediente della patria, senza.equi
voci, senza reticenze, senza paure, 
faremo iFiiostro dovere. 

^ftispettàti, rispetteremo — attac-
cfn ci difenderemo —• saremo bat
taglieri, perchè ìì noètro'compito è 
lotta, ^ftasài^emo cortesi perchè 
siamo gentiluomini, 
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^ putamentoiche avviene 
'àeìMa^Mglione, cornee augurio dì 
nuove vittorie nel campo politico ed 
amministrativo, così è apportatore 
di non lievi mìghor\e_nella reda-
iione del giorpare. 
"Numerosi; aliici ci hanno pro
messo la loro efficace collabora
zione; j ^ | d i questi che ci. onoria
mo 'di "fVèrt à collaboratori^ pub-
blicliiarno un elenco, che . è an
cora incompleto, ma; che. di per sé 
stesso è runa garanzia delFautore-
volezza maggiore ' chei^l Bacàhi-
gi/z'one ha acquistato : 

' Ales^%g,vv, QiuUó ~~,Ardigd 
prof. Roherto-r-^ Caffi iavv> Eu-
stprgio — Galegari prof Massi-
mìUanp -^ ^^g^nestrini prof, i Gio
vanni :^^<iCaUicìch dpU.- Giovanni 
s Cavaynari pròf : Antonio'V'^ 
tlrescini prof Vincenzo ''^.Frizzo 
ing. Luigi'r— ijisza^o imf. \Be-

felino —: ^glmii/nati doti..Ani. 
"MarineìU, prof. Giova-ìì •MmA • 

- I 

( 

^^eroiUMt GaBjm&^:Pog: 
gtdnaavv. umseppe ~-^Fulle prof. 
Francesco Lorenzo -^^ lessare dott. 
Angelp •—'^Tìvaroni avv. Carlo-^ 
ViUrhi avv, Giuseppe -^Zamboni 
prof. Pietro. 

vili CónsiglioSi; DireziWife 
' G. OATOOIOH 

' Gr. BACCHimÒTTI 

C. TlVAROKI 
P. F. ERIZZO 
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Isa gerii àoni e^re 
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È strÉ^no davvero IJjidere cgg,e 
parecchi giornali ammaniscono le 
notìzie ai loro benevoli lettori; 
pr^ndoup.m mira l'una-o l'altra 
que.9tione e sovr^ essa lordano lo 
carte di notizie, telegrammi, e fan-
faluche KffiTè un piacere, seWza 
punto osservare nemmeno se una 
notìzia 0 fanfaluca faccia a caz-
zottÌK(?pU'altra. 

I ' • " ' . ' ! ' • 

Il piacere maggiore poi lo di
mostrano, quando ferve ^qualche 
questione che ponga in. forse: la 
vitalità 0 la for/ia di-altre nazioni 
per tifarne la conseguenza che da 
esse nulla avremmo in verun caso 
a temere. 

Lo vedemhio'*' a m surre ZI (?-ne 
tunisina^ nella quale trovavansì ogni 
giorno nei ̂ nosttì^gigrnali. :g|assa-
crafó^fé •divì̂ iòHî fVtóceèi in''i:^ó'do 
ch^ guai se la Francia avesse Ca:tto 
sòitaritò la millesima parte dell^ 
perdite attribniteìe ! vE quando : si 
constatò che-le stesse razzie delle 
tribù arabe erano cessate, sì sogna
rono nuòve insurre7iioni..r a mezzo 
anche di"corrispondènti the giani-' 
mai videro rSWca; 

Ghe 'M'^Wt ià ' Fitótóia avesse 
avuto qualèbe insuccesso, non si 
volle considerare che In caso di 

\ . ' • • • ' • • . ^ , _ • • • ' • " . 

gUerra.41 Reno i|iì^A^ari^fl^jabbe 
potuto trasportài/e con tutta cele-
i*iiJ^l|>Frve^ey(3|Lsai luoghi iwî  
naccialiabbandohando. Tunisi, s;̂ lvQ 
farsene ragione dopo finità la guerra 
in ^Europa, come altre vòlte ebbe 
affare per TA!lgei-ia ; quando pure 
quell'esercito non le avesse ̂ meglio 
giovato ; per una dì^ i^gge in Si-
C i n a . . , , • . ^ •.,,.,• 

.Lo,stesso dicasi delrattuale in
surrezione erzègovése; si sognano 
coatiltìè battaglie ; Ji^ inventano 
pericoli d'ogni specie; si annun
ziano minacciate città importanti 
come Seraièvo è Zara ! ^ 

I . • I ^ _ . |̂. I : i . ' 

Si mostra in tale madb (ii pa-
scersi di^gjoia nelle altrui sveft-
ttìré, seii& pensaW che si Irritanpl 
le nazioni contro ci;ii questa guerra» 
divspilte si rivolge, neltfippp stesso^ 
che i i provà^ là, prbp'ria'débólézzà. 

, No ; ì. forti .̂ nòn .agiscono OQsVii 
pensano sfii^im^nte ai casi propri, 
né troppo ai sforzano vòleféi i20h-fe 
vincere .dèlia altrui del)olezza,. 

Nons pensano questi giornalisti^ 
di quanto male possono essère; 
causa coUi questo loro .contegno?' 
Fu -la Convinzióne sulla Inesauri
bilità della ricchezza nazionale^chè 
ci condusse all'orlo delfàlliniGato; 
;fu il pascersi delle borie marina
resche del medioevo che ci donò 
Lissa; fu il vanto d*esser,e i figli 
di MacchiavéllS che ci diede i l 
trattato di Berlino, e. la spedizione 
di'Tunisi. 

Perchè adesso menomare tanto 
le forze altrui ed esagerarne i 
pericoli? Non è questo il modo^dì. 
gettarci in braccio a impreviste, 

avventure ^ a disillusioni di ógni 
specie ? 

Pensiamo invece ;sul seiùo ai casi 
nostri. Mentre disdmi&o dèlie 
cose altrui, lasciamo incomplèto il 
sistema delle fortificazioni, non ac-
celeriamo la costì'uzione delle navi 
di, guerra, non (Completiamo l'eser
cito, specie ;dÒyé,;è:imeno numeroso 
e forte,, la. cavalleria .e l'artiglierìa. 

i Eppure .pianti nei i nell'orìziionte 
ce ne sonQ^parecchi ! 

La questione del Mediterraneo 
la questione ch^ involge tutto 

il nof5tro avvètlire e'ia stessa no
stra esistenza — se ieifì ebbe un 

' ' ' . -

doloroso svolgimento a Tunisi, si 
presenta oggi minacciosainEgi' 
Siamo ,eototi in un periodo forse 
meno gravejitóaàn ogni ,modp yi 
8i-è;4el tutto incerti deli'in|jmant, 
poiohè :nOn' si sa se e come ,po
tranno prevalere il partito mihta-
rè, 'tfvvér6'il^*feazióiialè, o ^rn^glio 
Frància ed Inghilterra. ' 

Jl^questione slava creò ^pjre 
troppe diirèrgenzeJ^^A#sfri^!|^r-. 
raania e, Russia, perchè ad un t a to 
momento^p l l e - potenze, oaqch 
l ^ z a volerlo,-non?si possanojtro-
va4̂ é coinvolte negli orrori di una 
giiéit|i. L'insurrezione éi;|egoves0 
non è^che ufh sintomo; dhe 
esso' ^Hèssò divenÌre*^|rav1ssimo 
specialmente perchè tanto esage
rato .ad arte, 

E vi è la questione della oag.-
gazìone del Nìerpen ;: vi rè ^queìla 
del Banubio.j^flSllii, la ,eterna gelo
s a che. divide Francia e Germania 

- '' , - ^ 

senza contareHaltrè-''^(uestioni che 
si*'cotìfondono fra di iloró à ^rèn-

h . 
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Dal progetto dì legge sul , divorzio 
adottato dalla Commissione^ di cui é 
relatore r on. Par̂ enzo, togliamo ì se» 
guenti articoli pHncipàìi: 

« Art. 1. E' ammessolo scioglimento 
del matrimonio mediante il divorzio : 

«:4* ^sl caso in-cui unod^icopiugì 
aia incorso in una condanna a pena 
crimìnalenon mìnoradi dieci anni per 
reato comune e per sentenza'pronun
ciata in contradditorio; 

« % nel caso dì separazione perso
nale a termini di legge, dopo 5 anni 
Sé vi sono figlî  6 dopo 3 se non ve 
he sono, a datare dal |jfrnò in cui 

• • r \ ' ' 

la sentenza che pronunciò od omologò 
la detta separazione sia passata^ in 
cosa:gÌudicata. , ^ . ,: 

e I termini fissati nel presente/ar
ticolo possono esser^iJjbrevìati ia casi 
eceezìonaU'SUtl'istanza^dì urjoSI!co^ 

. niugi., -̂ ìwgl̂ v •/., ' . ̂ mm,' ;•• 
, « Su,tale istanza lèjsentito il con-

, figlio, idi .famiglia e ; pronunciar, il tri
bunale secondo il dj||iosto degli arti^ 
coli seguenfe 

^^iRÌglio di fiimiglia ©apri? 
las: U sup™^iao ,vifilornQ,a()a,,necee 
idèfio sciogUniento del riiaVnmdnio, eS 
ai modi con i quali abjbiaai a prov
vedere al ma^toi^ne^^ 6du-
cazione della 'ptl l , alia amministra-
zione dei beni ad essa appartenenti 
ed agli interessi dei coniugi. , 

«Quando invece sì tratti di^d^i-
teanda per abbreviazione , di ternlfc 
?1;consiglio, di famigìiasi limita a:Ì|re 
il,.pcopri5>;,av îso, sentiti, so lo creàl^ 

• • I ^ 

i.iconiugi 'personalmente. 

' ^ ' % 
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aere ctìni^Iétamenté incerti deldo 
Tnàni nel più profondo 

E ili tali incWìezze che sjpaven-
tano i' maggiori potentati — cosic-
che a^ppunto pel loro spaventa non 
divampano le ostilità, n-eido scop
pio Sta quasi soltantQ.in bàhadel 
c^so, anziché dèi diplomatici — noi 
ci pasciamo di illusioni é ci occupia* 
mo soltanto dèi ; fuscello che Sta 

.. - • • ^ i l ' - ' -

negli ocqhi degli Ultri senza 
sarà al trave. del ̂ nostri ! 

Questo è un operare da bimbi 
e; male còsi si pWvvede alla sicu
rezza e al decoro della patria. 

Siamo, 0ì dice, una nazione gio-
^̂ >yane ; ci pare invece che, operan-
doriu.questo modo, mostriamOi di 
avere-tutti-i difetti^deìla decrfpi-' 
tez 

•m 

pen-

••^m 

E>̂ a questo punto, cî  conducono 
quéi giornali che 0 per ìfiiefechiny 
comprendonio ó per àmània di soP 
leticare la curiosità dei lettori — 
ai quali viene pure data insiettie 
la patente di gonzi e f|jiriulloni 
servono.a sviare la pubblica at
tenzione, e ad ingannarla grosso
lanamente. • 

Bl quanto, danno sono cWsà 
questi giornalisti al nostro^r^paesè 
còlle continue esagerazioni!, 

Si pensi invece un po'.tdi; più 
alla realtà l 

^*!Art. 4. .L*Ì9tàn2ia .per divoralo ,e 
quella,.per ì' abbrey^zÌQne,,deiJi.erp3|jai 
devono ; essere. ptq^psteJnjAnKi al,tri-
buhale del l.u0̂ 0 In puì il coniuga-
contro 41 quale è diretta ha il domi
cilio ovvero la residenzat;o,:Jaidimo?a. 

% V ìstft^^eorredata dei.doeumantì 
ohe comprovai?o._ le ca||§| sulle quali 
essa è.: f̂ fid.̂ ta, .deve, essere, del pjpniu-. 
gè Jsttnfè ; presentata personainaen^e 
al presidente. 0 chi;ne fa le. veci. 

,« Il presidente 0 chi ne tiene le veci, 
dopo, aver fatto allVistante le oppor-
t!l,^?-^verten2e, sulla grayit̂ à 4ei; PI 
veiinjentp chiesto, dà atto della; pre
sentazione mediante; prqces8ô ]i(er]i?ale, 
stabUisce Û Tor):̂ o:, nel quale deve es
sere convocato il,consiglio di famìglia, 
e ordina la i comparizione personale 
dei.coniugi dinanzi al me^^ìmp. 

« Art. S.^eonsigUo di J^miglia^sî  
compone (iey,^|sgenteodel tr̂ ifeî iyilie 
o„4i cUì..né>fa. le veci,..e ..di .quattro 
consulentiv^Wpresidente. 0 chi ne fa 

lléiveQìi ha-voto deliberativo nel solò 
caso di parità dì vo'tìMr'a gli altri 
membri che compongono il consiglio 
di famìglia. 

« Sono consulenti dì ji'Htto nell'pr-
dine seguente: 

c i . Gli ascendenti dei due coniugi; 
:%2il̂ 1* Mtéllì germàni; ; 
> a gli zìi. ; 
« In ciascun ordine sono preferìMsfit 

più prossimi, ó in parità di grado, i 
i più anziani, con la còndiìsióne peirò: 
! che due. di essi appartengano alla fa
miglia del maìritp, cluQ.̂ 'm®^!'̂ '.della 
moglie. 

« Art. 7. SeVvi:sonò figli, ©éài sa* 
iranno chiamati ad intèrverliré al con-
i siglio di famiglia, per niezzo dì un 
i loro, procuratore se nsaggiori dì:>età, 
, ed, in caso diverso, per mezzo dì un 
curatore che sarà loro nominato dal 

; presidente. Il pròcufatore ed il cùrap, 
; toro non avranno che voto consùUiìjo.' 

« Art., .8.. Il . consiglio, quando, «iSÌ 
i tratti della dnmiinda di divorzio deve 
• sentir© i due coniugi personalmente 
e far'ê Ì̂»d essi le rimostranze che sti
masse, atte an.̂ gpcìUarli. 

«Se la lìconcìliazione non riesca, 
0 il coniugo contro il quale è pro-

; posta la domanda dì divorzio non com-

c il rrocesgo^erbitIe,Tffltèftenté 
tèilò parére, è rimesso àliribunalè, il 
qyale pronuncia in,ctirnera di, ciin^i-1 
gUo.̂ uUa aipaiìssibilità deìl^^^anr 
datanabbreviazione. Se il tribnhale 
PaecordàilJMWiSìUg istante può pre
sentare V istanza' per divorzio rièl ter-

ale, ©t su.,essa 
$\,prqcede sec^n^o .il disposto JaUa 
presente legge. La ordinanza .del tri-
Bùnfeìe che rigetta 1* abbpflfviaî ìóh'ó 
tó'termìlii è1ì«¥^l!abì!e. 
,..«Artny.,In .seguito ,a nuova do 
manda del coniuge che chiède iUitó 
vorzì^ il presidente ordina la compa-
rì̂ iorm p^rWiale dei (johiugi^; 
luogQ îrj proqeippto gtabiUi^dagu 
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pii&cedura civile.' 
«.AEftM44,MScfÌWi il ttiatrimo>iio per 

ììvdrzìo,1à doririànofluè 
CQnirarre nuovo matrimonio che dono 
•IO, mesi dal giorno nel quale la/se 
tenza, chei pronuncia il divorzio, aia 
stata annotata nei registri dello stai 
cVyi|e, giusta il dispósto ̂ M àrìiilìffi 
?Ì .dena presente legge, 

« Art. 45. Ove la separftiffione per
sonale dei coniùgi, ed il'seguito d̂i'i 
Voi'zio, abbia avuto causa dàlP adùU 
terio .di uno di' essiMaccerUtò cM 
sentenza^pas9t)rtaHÌn,.:gìtjdicato, il :COT 
niuge. eolpevole non può contrarre 
matnteonio col suo tìoniptice. 

« Quando ciò aivónga, il matrimo
nio sarà ànnùiiato, il coniuga cojBe-
voie sarà,condannalo al carcer^^er 
un dato tempo non minore di tr© 
mesi e non maggiore dì un anno, 
feEmo,qua*ntp^ aUr.àfficialè ideilo stat© 
ciyile>V'̂ dlsposto dell̂ articolo^424 d̂  
codice civile. 

" , , - ' ' - ' • 

« L'annullamento del matrimonio 
'^m^m^- • • • • m ^ m • < • ••, 

e la condanna al carcere non avranno 
.che ad istanza del cpniuge offesê , 

proposta non oltre il termitìe di sei 
mesi dal giorno inlolpTconiagFstesid 
ebbe notizia del contratto matrimo
nio. 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ' - H i l l i n i I I - • " . - - - . " . . . ' " . . . '- • " " 

ia battaglia della vita 
(Vedi %^ pagina),: , 

^̂ â ^ 

-ì 

- - I CORRIERI?^ VENETO 
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f l o g l l a M . ™, II.noto bachicultó-
ire:t;uigV Stftori terrà "domenica 5 
marzo nella sala della scupl̂ ifrausicalà 
in Mugliano Veneto, gentilmente con
cessa dal Sindaco, d,ue lezioni, esuo-

jiiendo anche i| (hànegglb dei suoi 
aittósì, il cui usò assicura il pièno 
raccolto, sevro di scarto, e(Ì%|g(jgr»ia 

-nel seme, nella foglia, nella spese 
inaUa m ûio d'opera. 

Fr«si«iaa^is&l* — Da.15 cho erano 
gli ..elettori nelle liste politiche dal 
ISSI,; mercè \*fi;tìvita ^pi^gata 4al 
Municìpio e daì^tiari Scàr^i^ie ̂ ^l 

ftGorno, sono QX-H 33f>, senza contare i 
miiitari in consj'ìtto. 

Bulino.jU Museo ha acquistalo due 
bassorilievi, opera dì Giovanni da 

' •n i i 
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list. 
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Udine ^.già esi3ten||pin v^^r stanza 
della^sùa' cas^tì^Borgo . d i ^ m o r ^ 

— L a ^ p v à 'Società degli,Agenti 

sarà piovmctttle. ,^^^, ' u i*. * • i i -D » -i . i» 
-jf»ffirip«*.««« ì„;,j«t« « « t ^ ^ u « «„^v.n ii»a«tro ih traccia del Bader il quale fu •«'̂ yifutono iniziate © die sono ancne Wm A . • j n . • i 
. • • ; . " ! ! .̂ _t - ^ .- 1* »*.: arrestato la aeca dello stesso giorno in a buon porto le pratiche per l* atti 

vazione^^di una tramvià a vapore ctìe 
uHiìca tJdìhe a San Baniela. 

ITssIffiajtrfiiio. — Scrivono al Pro
gresso dP^TreVlso: ^̂  

Sabato scorso in Valraarino (fra
ziona del comune di FoUìna) certa 
De Curio maritata Benicà, gravida da 
circa 5 mesi, dava I^ÌI» iHce guattrù 
bamhinij tre bambine che morirono 

0 due ore, ed un «laschìo nato 
morto. La tròppo feconda puerpera 
versa in pericolo di "«ita. 

WoliesEl». — Si annuncia che il 
sninistero ha dato ordine che si prov
veda a un altro graduale aumento nel 
sfumerò degù operai :ìn. Arsenale, 

facilmente, giacché con la distruzione 
Isella cassa e deNliretesò sUo conte-
tuto, sarebbe stata pagata a! Badar 
là somma assicurata di marchi 8.750^ 
' Il oommisario criminale si recò senza 

• - 1 . 
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GÉiia I l i a 
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Un dispaccio lelegrafìco ci recò 
lunedì WMiim dell' incendio svibp -
patosi alia stazione ferrovitìria Berli-
nO'-Stettitto, inseguito allo scoppio di 
una macchina infernale. Su questo 
caso, la^éW analogìa ha richiamato 
alla memoria ^4^fume tentativo di 

homas a Brema, si hanno ì seguenti 
l&ticolari; Nella notte del 21 al 22 
-S%artedì al mercoledì delia scorsa 
settimana —- il cantoniere di guardia 
allo scambio del binario presso il ma
gazzino delie merci, udì una detona
zione e subito vide divampare le fiam
ma nel magazzino n. l inei quale sono 
deposti i colli per Stettino. lpo;r|^pia-
ri, tosto chiamati, rìescirono à doma-
ro ben presto t* incendio, senza però 
Bcoprire alcun indizio circa l'origine 
i l i fuoco, — Appena nel mattino suc
cessivo, fii trovata, a qualche distaù-
za dal magazzino, una macchina da 
orologio, piuttosto grande, di forma 
singolare, e- munita di una. robusta 
molla. Questa macchina, di ottone, 
era tutta annerita dal fuoco e piegata 
in diverse parti. La commissione giu
diziaria, incaricata di verificare* la 
càuéa del fuoco, ai recò tosto sul lu0| 
gOj dove si tr^aviivano circa 250 colli 
daneggiati dall* incendio, e fra questi 
HÌna cassa molto grande il'c1ii coper
chio, rimasto affatto illeso dal fuoco, 
parevàftessóré stato strappato con vio
lenza, e igiaeeva circa dodici pàssi di
scosto. Mentre gli altri coJU efana 
stati danneg;gVatt esteriormente; questa'** 
caffi èra invece interamente bruciata 
all'interno e non conteneva che un 
nSucchìo di cenere, che fortemente 
puzzava dì catrame od tìltr^^^ateria 
consimile. Fu subito palese ètte l'in-, 
cendio aveva avuto, origine in questa 
cassa, Le ulteriori indagini fecero co
noscere che la cassa eî a stata conse
gnata, la séra del, 21,-da un :Certo. 
Baderailagente di epm_i|»??pio, con ,^l^ 
dichiarazione, di contenere veUulo, 
piura^'è'^peiHccie/ ed assicurata (ter 
il valore dì marchi 8,750. Questa cir
costanza, congiunta ai sospetti scatu
riti dai fdtt,it#ppra esp f̂t̂ ti, confermò. 

Ìopinion,e che la macchina da oro-

vicinanza alla sua abitazione. Secorldo 
il giudìzio dei periti, ir congegno rin
venuto è unacosidtìtta macchina d'oro
logio americana, di quelle che si usano" 
poi gì "CO del bigliardo, e stanno cari
cate 4§ii|0re. Il Bader vi aveva però 
aggiunta una ruota, in guisa da ridurre 
l'azione del meccanismo a 12 ore. 
Questa ruota era altresì munita dì un 
dente cho, arrivando in un dato punto 
faceva scattare uEa niolià, la quale 
produceva 1' accensione della materia 
esplosiva postavi in comuniciizìone. 
Neil' abitazione di Bader si trovarono 
BÌciinì disegni dWli macchine d'orolo
gio. La l||)||jtazione del movimento della 
macchina a 12 ore fu fritta evidente
mente allo scopo di produrre l'esplo
sione della cassa durante il [trasporto 
sulla strada ferrata nel qual caso si 

avrebbero certamente avuto a deplorare 
parecchio vittime umane. 

s 

OH 
Waaslo CeaBgiaaiEìso. — Prodotto 

del 1"* bimestre 1882 L. 252,691:40 
Idem 1881 » 249.307:40 

•':.l'--ii;i 

In più nel 1882 L. 3,38lt04 
«Iella cacc ia* 

i fStio. rinvenuta fuori del magazzino 
aveva prodotto r esplosione, dalla qua
le era por stata gettata fuori dalla 
cassa. Lo scopo de) fatto si indovina 
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E prima che Vittibno se ne potesse 
avvedóre Alfredo av©̂ â strappato dalla 
terra un piccolo palo e ne aveva me
nato un fiero colpo al cugino. Vittorio 
non ebbe che a fare un movimento 
per togliere^li palo, ì^UWebole mani 
di Alfredo "e dopo breve lotta lo stra
mazzò a terra. ; 

Feidheim voleva mettersi in mezzo, 
ma et pensò meglio e si trattenne. 
Atfredo-dovila lottare da solo e pro
vare te suej^rze. / 

Egli si difendeva: inutilmente, ma 
valorosamente- nessun, grido sfuggi 
alle sue labbra allorché Malversarlo 

î î slo aveva atterrato e lo colpiva nel 
v i s o . . . • , . , . , ; , . ; , , • . . V . , 

— Vergognati, Vittorio 1 — gndo 
allora Netiy — tu non lo, devi piq-
chiare, io non lo voglio! E neppure 
devi mettere il giacchio sopra di lui. 
ciò fa maltì al suo debole petto. Smettifl 
te lo ripeto, altrimenti non giuoco più 
con te ) — gridò più forte, e staccò 
il Vincitóre dal vinto, 

— Vieni, Alfredo, mettiti qui sulta 

fi' 

I t a 
e Cari uccelletti! Io non so se sia vera 
Laidolce fede della madre mia 
Che il vostro canto chiuda una preghiera 
Ma certo è sacro, e certo ha una parola, 
Che ancor rammenta al mondo che le 

oblia, 
Lo forti gioie dì chi in alto volai B 

Ed ora su lieti, o poveri e t r e m a n e 
.- , . -

uccelli I questa notizia è per voil 
Col 28 febbraioS^Hmaao chiusa la 

.caccia; la vostra ecatombe sta per 
finire: ormài voi attenderete in santa 
pace ai vostri nidi, sa ì cacciatóri â  
busivì non vi tradiranno in barba alla. 
legge. ^ 

Baccomandiamo perciò vivamente 
al àiunicipio d^^jor vegli are affinchè 
nello nostre piazze non si vendano 
ucceUìjJl' questt^Sno dei mézzi per 
togliere ansa ai cacciatori abusivi, 1 
quali continueranno a fare buchi nelle 
disposizióni di legge, 
\,,Pensiamo di quanta utilità per Ti-
glene e per gli agricoltori sono gli 
uccèlli, cosicché migliore rimedio con
tro l* ognóra creifShte moltiplicazione 
degli insetti sarebbe la^^ì*òÌbì^ione 
assoluta della caccia per una larga 
zona e per un tempo piuttosto lungo. 

Biilattiamo che il mondo dei piccoli 
ìnsótti^'ci' minaccia una formidabile 

- ; p n . I I S ' '~• '' — - . • . ' ' - 1 • ^ 

invasione, dalla quale non póssonojir 
berare che'gli uccelli insettìvòirì, 

| t r. 

' N o n è molto tempo comparve nelle 
vigne francési una malattia alla quale 
diedero il nome dì ceppo fradicio. Già 
125 comuni nò sono infestati e furono 
strafpfàti 1500 ettari di vigne. 

. T • ' _^_ __^_ ^ 

•• . . 

panchina e prendi un po' d'aria. Ma 
che razza d'idee ti veggono 4» pi
gliartela con uno che non puoi spe
rare di f̂inceV6l 

-^ Hai ragiSnél -^ disse Alfredo 
con amarezza — un debolo come io 
deve sopportare tutto. 
— - S a i che devi fare, Alfredo?^^— 

disse Ntìtty — Va, piuttosto' a casa, 
noi cominceremo ora a fa|%ilg'^oco 
della guerra coi miei fratelli che tor
nano da scuola: tu già non puoi pren
dervi parte. . 

-^ Come vuoi, Neltyl Ìo non vi vo
glio disturbare I — Ed Alfredo se ne 
andò. 

Andando cosi col capo chino, in
contrò 'FfsCitùtove, il quale parava 
trovarsi ^per caso sul suo cammino. 

^- Cosa hai, Alfredo *? Dove vai ? — 
gli. chiese come se nulla sap.,efse. , 
• ' — Essi vogliono gluocare atta guerra 
ed io non sono capace di imitarli! ~-
ed alzò, cod dicendo, gli occhi mesti 
verso il maestro.— Io npn^Peono a-
datto per =i fanciulli,^ sono per loro 
un vero impedimento.ilNon mi trovo 
bene che con voi. 

• , 

Feidheim lo trasse al petto, mentró*̂ ^ 
lagrima amare correvano sulle guau-
cie del fanciullo. 

— Anche Netty non ne vuole più 
sapere di me; Vittorio mi ha supplan-
'tàto perchè è forte e coraggioso. Deb
bo sempre vergognarmi con loro I 

" - Feidheim— disse -^ consolati, 
Io vi ho osservili senza che lo sup^ 
poneste, e il tuo forte cugino si è 

0' è da Scommettere che anche que-
sta malattia, à prodotta da qualche 
nuovo ins 

Non .bastano airliPa 1 danni ìm-
monsì deir agricoltura prodotti dagli 
insetti a far mettere giudìzio? 

r ' • I 

S c u o l a P o l a e e o . lerBerA (2) a-
yemmo il piacére di assistere ad una 
àppresehtazione drammatica data dai 

piccoli allievi della scuola d i r ^ S dalla 
istinta maestra Polacco e potemmo 

convincerci una volta di più dell'uti
lità dì questo ci||ertÌKft|nto che unisce 
l'utile al dilettevole. 

Un grazioso bambino, ohe certa
mente non conta più di un lustro, BÌ 
presentò per primo o recitò con molta 

• 

grazia un prologo in versi e, come ci 
disse, ruppe il ghi^clo per dare il 
buon esempio e far coraggio ai suoi 
picGoU compagni.. .^m^ 

Sì rappresentarono di poi due belle 
commedioÌG —̂  Il Contastorie e V E^ 
vangelina -^ cui presero parte molti ; 
di quei teneri fanciulli, e tutti sostei^r 
nero bene la loro parte? E qui dobbia
mo fare un meritato elogio a quella 
cara e simpatica fanciulla che sosten
ne'la parte di Evangelìna (peccato 
che non ne sappiamo il suo nome) lâ  
quale mostrò molta disposizione alla 
drammatica, 

•mmBì chiuse lo spettacolo con un rih-
graziamento, che fu fatto da una bella 
bambina, la più piccina di tutte. 

Oi sia permesso di inviare alle 
î maestr© Pol|cco e Pase la nostre sin- :, 
cero congratulazioni pel felice successi 
ottenuto ieri sera e sìa loro di sprone 
per continuare ad ammaestrare ì loro 
bimbi nell' arte del recitare. 

Al fanciulli tutti noi aggiungiamo 
un altro ai tanti applausi riscossi du
rante il trattenimento. 

Dietro domanda di sette soci k 
convocata all'urgenza 1 assemblea di 

* • 

cuperare le sue óarte, è disposto a 
lasciare il denaro a chi avesse trov 

- 1 ' ' • • 

vatò il portafoglio purché iffilfté %&u. 
Btìtùìrgun^lTOf medesime. 

Si prega quindi colui che P avesse 
trovato a voler recapitare le dette 

I . . . -

carte ali* ufficio del nostro giornale. 
l l l^grt t ìcl i i . — Il nostro ospitale 

civile ebbe a ricoverare un infelffé 
carrettiere a nome Antonio Bnnello. 

Egli venendo da Teolo a Padova ca
deva accidentahnonte e riportava una 
frattura ad una gamba. 

Infelice! 
l i f tn r lo ' «'iJisift^ — •L'bdi;erno 

diario dì pubblica sicurezza non con
tiene che l'arresto di uno dei aoliti 
ammoniti. 

C n a m sSì. ^ Il figlio dì Ber-
ip si presenta ieri ad una son

nambula e le porge una ciocca dì 
capelli neri, domandando all' indovina 
quali siano a suo riguardo i sentì-

menti della persona a cui apparten
gono quei capelli. 

— Questf^flsona vi ama perduta
mente, e non aspetta che di darvene 
la prova, d' essere da voi sposata.' -^ 

Orrore 1 
I capelli appartenevano a babbo 

BernardiMl 

"^iSWffi'SDBKnSlfraps^ f~ \'^y:ry<^'m^ì 

in maniera € t mom^ntarisaniinte so* 
snendere il finale dell'atto. ' ''^s*, 

énicà si darà l' ultima recita 
4M fortunato Lohmffriti, e martedì o 
mercoledì prossimo avrà luogo la pri
ma rappresentuaione della Margherita 
opera nuovissima del maestro Pinsuti 
su parole di Zanàrdini della quale 

^pn mancherò di dare una dettaglitó 
relazione. ' ^#1 M. II. 

Questa sora alle ore 8 Ìi2 precìse 
la compagnia BergOnzonì darà la pffi 
ma rappresé1(ffàzìone.dtìll'operetta:£« 
Figlia dX madama Angot ^ 

Sì sta preparando la grande Fèqrìe 
spettacolosa, intitolata: / nipoti del 
capitano Grant 

I -

E l 

II 

E; 

nar^,.. 

-u-
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^ \ ^ ^ 

V> 

^ • 

questa assoeiaziop^per oggi (sabato) 
aliò bre 8 pom. nella solita sala^ per 
deliberare sul seguente ordine del 
giorno: 

« Decisione ulteriore tBIòrno alla 
condotta da tenersi dì fronte atl'As-
sociazione Savoia dopo la pubblica
zione del suo statuto. > 

I T ' 

^aafiseipaU. ss^fìLaì partecipa che 
commoventi riuscirono i funerali del
l' operaio datale Nassocco per l'iri^ 
tervento delle società corali di Savo-

_ .. - " 

narola, Santa Croce e Codalunga col 
maestro Danieli. Alla Porta Savona'^* 

- . - - • 

rola un m,|mhro della società Danieli 

\T i r t i ' '"T̂ ^̂ -'̂ T '***' 
lodo dell estinto operaio, come buon 
padre di famiglia e buon cittadino. 

SasaarrSoffieBsto. — Venendo dal 
Caifè Puntiglip al Municipio, veu-:• 
ne smarrito un por^foglìo con entro 
circa quattro lirf^|| alquante carte. 

Chi Ffe smarrito, desiderando ri-

SolIc^'Éliao del!gii& Ri^a^o C i v i l e ' 
deiri 

WaiBciftffl. -~ Maschi 2.— Femminé'QS 
iXSoytft* — Geremia Salvagnìni An

na fu Antonio, d'annì.Qp, casalinga^ 
edova— Matcolongo Majr̂ o fu Pve-

Iro, d'anni 69, viliico, celile -^ Mo
rato Pietro fu Ahtonio, d'anni 53, 
vìllico, coniugato — Un bambino e-
sposto dell' età dì giorni 21. 

Tutti di Padova. 
M 4 d « l n _ l 

SPETTACOLI D' OGGI 
,. TEATRO CONCORDI, ore 8 1|2.—' 
La Figlia di Maà. Angot, 

TEATRO VARIETÀ, Via Porcìlia, 
questa sera trattèhiniento; Ore 7 li4-

BIRRARÌA S. FEÉlÒ. — Questa 
sera concerto vocale ed istrumentale. 

^K-lflnì-ii -

BIBLIOGEAEIA 
G. MARINELLI. — Materiali per la 

alìime tv la italiana. lìegione Fe-i 
neto-orientale e ^'encta propì*M 
Serie V. — Vonezia tip, AntoneUi 
1882. 
Il valentissimo prof. Giovanni Mâ  

rinfììlì è vero lustro e decoro della 
nostra Università e della scionza tutta 
che non ha patria ed è universale. 

Così egli continua nelle sue pre
ziose pubblicazioni sniraUimetria ita
liana, specie per la regione veneto-
orientale e la veneta propria; noi a-

^^emmo già ad occuparci di vari scritti 
ih proposito. 

Adesso abbiamo sotto gli occhi una 
quinta serie di studi, riguardanti ap
punto cento quòte d' altezza rilevate 

.mediante il barometro-^n,ei bacini del 
Tagliamento, dell'Isonzo e del Bac-
ehigUone, e nella regione eusanea.. 

E una raccolt^^eramente preziosa 
e che spinge aésai in avanti qUeStà 
serie dì studi, che sono incominciati 
fino dal 1872 e da allora in poi pro
seguiti sempre con rara pazienza ré' 
costaMe decisivo progresso. 

Quanta pazienza dimostra il valenltl 
professore, che è p p e sovragn;ìco dì 
lavoro anche per le lezioni alìalostra 
tJniversità. 

Ĵ oi profani §^quMta sgilinza dif-
ficiliasimar notì possiamo dire di più; 
ci limitiamo a fare col prof. Marinelli 
le nostre congratulazioni ed a richìaT 
mare sui suoi lavori l'Intenzione dei 
dotti* ^^^ 

IL BlBLIOTECAKIO. 
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Ci scrivono da Venezia: 
- j - , . • -

AUe fortunate recite dellM^ricana 
succedette ieri sera la ripresa del 
Lohengrin che il pubblico accòlse col 
solito entusiasmo. Vi aWòenno a detta 
serata poiché questa fu per Teroa 
della stagione il celebre Tenore Oav. 
De SancUs una vera festa artistica. 

Qnando fu al finale del terzo attf* 
alla frase « iSo î.f.o îeMg'Hn suo figlio 
cavalier » che ìlpav. De Sanctis dice 
come nessun altro potì-ebbe dirla; 
dall' orchestra gli venne presentata 
unastupétiàa corona d'alloro coni^lcHis-
simo nastro n^l quale leggevasi la dedica 
che i professori d'orchestra fecero al 
grande artista; e qui sarebbe superfluo 
il dire l'Urrà d' applausi che scop
piò dallVint^ro uditorio prolungandosi 

- i 

coif^ptto come un mascalzone; tu ti 
sei condotto come un uomo. Ecco la 
differenza che esiste fra voi due, e se 
uno deve vérgbgflf^V non. sèi tu , 
ma lui I ^ ^ 

Alfredo scosse mesto il capo. ' 
- - Ciò però non deve andare avanti 

cosi : è questo il mio fermo proposito. 
L'istitutóre Wssè un profondo so-

' - • i r- 1 .-

Vorrei che questi stranieri non 
fossero mai venuti 1 — mormorò egìr 
fra 1 denti. 

« 

m 
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Molte settimane erano trascorse, ma 
ciò non p e r t m r ^ ^ l l a casa, Salten 
non eransi ancora stabiliti quei rap
porti confidenziali che si sarebbero 
dovuti aspettare fra parenti. Ijlgone 
aveva acconsentito a fare visita a Pql-
lèhder poiché Vlllprio gli aveva di
chiarato che si annoiava talmente con 
Alfredo che sarebbe partito piuttosto 
oggi che domani se non gli sì procu
ravano altri divertimenti. J^jipgnava 
dunque divertire il fanciullo anche al 
prezzo di un#€ sconvenienz» » sociale, 
come egli chiamava il contratto coi 
Pollender. 

La famiglia Salten> era stata invi
tata alla festa che il signor Pollender 
dava in occusione dell'inaugnrazions 
della nuova fibbrica e per festeggiare 
U ritorno del suo figlio maggiore. In 
questa festa si trovò finalmente riu
nita la nobiltà di Zurìgo, la quale, co

me si capisce, si componeva soltanto 
di uomini d* affari sul genere di Pol-
lender; uommì robustiyed educati, di 
modi irreprensibili..., ma filatori di 
seta,:,tei58itori di cotone e simili. 

La fasta era messa in scena molto 
bene, ma una mancanza di Enrico 
PÓÙeìfider cagionò una profonda sen-| 
sazione. L'alto consigliere^ cantonale 
il quale assisteva al banchetto, aveva 
portato un brindisi al figlio tornato 
da estranea terra, ed espresso il d©̂  
siderio chrfìSf|tb distinto giovane^6-
tesse dare alla sua patria una vita 
lunga ed onorata. 

Era un momento solenne; il padre 
e la madre avevano le lagrime agli 
occhi,ed il nonno pose la destra tre
mante sui capo del nipote e raormo-
^5 ;«-;. Distinguiti c conBervatì buono; 
iHuoi genitori lo meritano I 

Ma Enrico rimase freddo, ed allor
ché suo padre gli fece cenno di rin
graziare e di portare per parte sua 
un brindisi al consigliere cantonale, 
egli si alzò, prese impetuosamente il 
bicchiere, e rivoltosi con occhi infiam-
matì 'a'due iugogueri inglesi,li^quali, 
essendo di passaggio per Zurigo, ave
vano visitato la fabbrica Pollender ed 
eràrio stiìM invitati a pranzo da En
rico; disse; I drink to the genius of 
England and his engineers! (Bevo al 
genio daU* Inghilterra ad ai suoi in
gegneri I) r 

Ne nacque una commozione inde
scrivibile. Gl'inglesi si alzarono rin
graziando, i consiglieri cantonali si 

1 ^ 
• 1 

JfA •St; 

É infondata la notìzia^ ri portata da 
parecchi giornali, che il ministrerà-
nardelì abbia ordinat^^^uha ispeziono 
straordinaria alle canceUerie dei tri" 
bunalì. 

— Tre quarti dell* oro versato pel 
prestito italiano provengono dafi^ 
Russia. È prossimo 1' arrivò" dì una 
grossa partita proveniente dall' Ame
rica. ' 

-T- Al banchetto degli ©conomUtì, 
il ministro Màgliani, interrompendo 
1' onor, Luzzàti, disse che all' epoca 
dell' abolizione del corso forzoso sì 
avranno centocinquanta milioni inoro, ^ 
oltre a quattr^.cento milioni di pre
stito, 

alzarono per andarsene, meritre la si
gnora Pollender córreva dall'uno al
l'altro per trattenerli. 

Il contegno di Enrico erfeyn' offesa' 
inaudita per le autorit |4i,Jurigo,:l^ 

Squali avevano fatto al . giovane ogni 
sortii di distinzioni. Invece di degnarsi 
[̂di ringraziarli, egli aveva sfidato tutta' 
Ib convenienze. Il buon umore spari 
duncjue e la festa continuò penosa
mente per tutti. Il conflitto il quale 
covava dopo il Htorno di Enrico %^ 
padre e figlio, era ora scoppiato aper
tamente. Ohi conosceva p'ii dawicino 
Pollender poteva sapere qual dura 
prova questa fosse per lui. 

•^ Vedij caro Alfredo — dissie pi|4 
tardi Egpne, prendendo il the colla 
famiglia Salten —• la nobiltà ha certe 
qualità che le sono esclusive. Un vero 
aristocratico non avrebbe *Hfàì com
messo uria,..cp,ftì>oanza di tatto come' 
quella del giovine Pollender. Questa 
gente può ìnverniciarai quanto vuole, 
'ma là forma sotto la quale si nascon
de può somigliare alla nostra come 

*re perle false somigliano alle buone; 
basta un piccolo urto per rompere 
questa forma, ed il contenuto volgare 
viene alla lucè. La pulitura dèi gio" 
vane Pollender non potè resistere nep
pure al primo urto, ed egli fini por 
diventare grossolano. L'impero sopra 
si stessa di una persona titolata, non 
sè sarebbe lasciata trascinare da uha 
simile sfuriata. 

(Continua./ 
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progetti di legge presentati jeri 
alia Camera dall* onorevole Crispi ri-
guàrdàW la indennità ai depul8^|||^ la 
abolizione della libera oircolazìone ora 
da essi goduta, e T abbasSamantp del** 
l^^tà che sì richiede nei deputati per 
essere eleggibili. 

Celebri giUfeconsulti 
amo 4f4^^»P'5^* ohe Bì spera** 

colà ih una viéìta degli o Ì f ^ | ^ J i , | | . 
nardelìi e Mancini, per assistere alla 
solenne inaugnra'''ion6 che, come 
noto, avrà luogo domenica presso 
quella Corti^^ppeilo delle statue di 
alcuni insigni giureconsulti di quelle 
Provincie, fra cui Mario Pagano, Ni-
colini, Poerio, PisanelH, Boberto Ba
varese, eccj.,.ftcc 

r 

' • - • ' 

• i l marchese di Noailles, ex-amba-
sciatore frunoese presso il governo 
italiano, fra pochi giorni arriverà a 
Homa per consegnare le sue lettere' 
di a f f iamo esseffio destinato ali* am
basciata di Costantinopoli. IW^ 

•--Sì dichiara priva di fondamento j 
la notizia che l'ambasciatore italiano 
Corti abbia chiesto al sultano dì con
cedere all' ex Kedivè Ismaìl pascià la 
residenza in Egitto. 

Camera iiaiìana veraòU Gran Bret
tagna eiJftvsua a i i ^ l i regina™ 

SBiftsìiia«*«SeSIÌ risponde che il mi
nistero non ha mancato: al suo dovere 
dì trasmettere a Londra Vespreaaione 
dei Bentìmenti mp4fe|?^ati dagli inter
roganti pel mostruóso attentato con
tro «nft sovrana tanto amata e vene
rata da! suo popolo, tanto più mo
struoso perchè essa Ò donna non solo 
sul trono^ ma nelle pareti domestiche 
modello di ogni civile virtù. 
m CrSgpl e Massctn soddisfatti rin
graziano. 

Annunziasi una mtèrrogazione di 
Di Sandonato mW^ esecuzione della 
Veggo 29 luglio 1879 art. 34 sulle for-
rovie complementari. 

l l a^sar l i ra i consé i f r fWphdere 
aubilo e dopo lo svolgimento assicura 
rìnterrofijante che nel termine pre* 
scrìtto da detta legge proi?anterà un 
oroKotto per la linea Gaeta-Spara-
nise. • / -

Procedoai al rinnovamento deUa vo
tazione secreta per i disegni dì legga 
già discussi, che risulta nulla per 
mancanza dì numero legale. 

Levasi là seduta allo 3J5 . 

>̂ ?̂P 

corno mÌRura di precRuzìone. Non si 
Rttonde che rautorizzàSEione del Sul
tano perchè il progetto diventi legge. 

• j^ i^L ime 'j^J^ì^li/CX 

^e- CORRIERE DEL MATTINO 

Gli scioperi in. Francia 
Gii sciòperi vanno cessando ìjyiuaBi 

tutta ir bacino carbònifaro dal Gard. 
Però essi lasciano un gran malcon

tento in quella popolazione operaia. 
Vorinero congedati dalle Compagnie 

un 300 fra gli operai scioperanti. 

. • 

LVon. Guardasigilli diramò una cir
colare per stabilire che debbano es
sere esentate dalle tasse di bollo la 
schede di richiesta per l'impiego di 
capitali nell'acquisto dì consolidato a 
favore degli enti ecclesiastici,secondo 
il regio decreto 26 gennaio u. s. 

'L--^<^'.:h 
' - ' • i h V.^Sflii 

ì condannati di Pieirohurgo 
' . • • . 

È terminato il processo cóntro i 
venti nihilisti accusati dì diversi cri-

• • ' , . - , 

mìni contro le persone e le proprietà; 
b ' 

Furono condannati a njortè: Mi-
ohailo^ Kolotkiówicz, Stìcliftff; Fr 

. .V., . - • * - • • . ' . . : . . r / 

I funerali della Ndihan 
lori alle due pomeridiane si tra-

j spòrto a Cippo Verano la salma della 
jcompìanta Sarah Nathan. Il funebre 
convoglio ora accompagnato da nu
merose rappresentanze che poirtavano 
trenta ghidande. • 

Agenzia stefam 
TRIPOLI, 3. ^ Dopo il massacro 

dei tre padri Sahara, vittime dell'o
dio eccitato contro le missìony.fran-
C6fli in quelle ref^lnni, altri OTugiosi 
alla stazione di Ghadamas trovansv in 

^jjHininente pericolo. Hanno chiesto a 
monsignor tavigerìe il permeS|o., di 
abbiinHonare la stazione, ' '̂  

VIENNA, 3. — Il genfiralè Schu-
lich, attraversando la vallata dell'Alta 
Narenta giunse a Miedenik. Ali* avvi^ 
cinaisì delltì truppe, gì insorti fuggi
rono. Una parte si rebò sulla sponda 
alla destra della lSar0n|i%.Rltri si di
visero in gruppi da lOO a 200, ed e-

I vitando ogni lotta, fuggirono a Stude-
nipololt, passando per JavorpUmina. 

BERLINO, a — La Banca ridusse 
lo scinto al 4 i\% 

BUKAREST, 3. -^ La regina mi-

L' apgftnra pella Camera e del Se
nato fu prorogata'al 27 corr. 

Il RomanUl annunzia prossima la 
prociamiizione del regno di Serbia. 

LONDRA, 3. — I capì dell'opposi
zione hanno'deciso dì continuare ad 
impedire a Bra4|augh di sedere alla 
Camera. 

Il Daily News crede che lo spoppo 
•del viaggio'di Lesseps in Egitto si ri
ferisca all'allargamento del Canal dì 
Suez. ; 

CAlROjJ^— Le voci di dissensi 
t r a j c a p r militari sono senza fonda-
mlWto; nondimeno sarebbesi officiato 

ttettfeheJ^^^RJerphà prendesse delle mi
sure più radicali di ijualle che il mi-

^nistero egisìano fin qui credette pru-

.V., .-. 
| ^ - ^ . • ^ ^ l 

leiilcofKITOsfehiniht^lsaief; Emilia-'^ 
nof^^tiprka, la Lebendewa, e la la-
kimWa; ai lavori forzati a vita: Ba-
ranikoR Merkulof, Arontschikì^Kn-
ghans, (pru8SÌttno)f*Morosof; a venti 
anni; 'Trigonia e SUtopolski; a diecij 
la Terlflie-wa e Friedenon; a quattro 
:;Lustig. 

Liste elettorali 

i ^ 

* * 

* 
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Si apre la -seduta alle 2. 30. 
Annunziànsì interrogaizioni di Afas-

sari QrCrispi sul grave attentato con
tro la regina d'Inghilterra, e un altra 
di Filàpanti che, personalmente par^ 
lecìpandp âllft generale indignazione, 
chiede al minÌ3tro se stirai opportuno 
che,la Camera s'intrattenga dei trpp^ 
pò frequenti attentati contro poten
tati stranieri e i8e qualche potentato 
stràpièro abbia in qualche modo ma
nifestato il proprìp rammarico pei due 
recehti^^Jtentati coptro l'incolumità 
e la dignità della Camera dei depu
tati itaìiaui. : 

2ii»B]iuii*(l«III dichiara essere pron« 
to a rispondere subitp,^e prime dui 
Quanto alla terza riservasi di comii-
nicarla al ministro degli esteri, perchà 
chiede dei fatti dì cui il guardasigilli 
non è Ìnformoto.i 

Qumdi Afassan svolge la su|t jnter-
rogazione. Dice che la notìlilf*del-
iV^ttentàto contro la regina Vittoria 
ha destato un sentimento d' esecra
zione ed orrore in tutta la Nazione 
italiana. Nella presente occasione que
sti sentimenti sono tanto più vivi, 
piQrchè si è attentato un assassinio .su 
un . | ^ p s t a persona, modello idi so
vrano costituzionale, che nel suo lun
go regno ha manifestato sempre cor
diale amicizia per i'Italia, e ne diede 
anche prova ospitando affnttuo||mente-
Vittorio Emanuele. È cerio cffe^ilmfe? 
nistero, interpretando i sentimenti 
propri e del paese, abbia espresso il 
suo rammarico. E piuttosto che uoa 
risposta ad unaintenogazione attende 
dal governo la^confermà, 

Cr is i»! è siciii'ò auch' egli che il 
ministero abbia espressoli rammarico 
della Camera e del paese per l'infame 
attentato che ha tanto più profonda
mente commosso, inquaritochè è av
venuto contro una sì venerata sovrana 
« in un paese grande per la sua li
bertà e civiltà. Ha piuttosto voluto 
cogliere queà(f' occasione per manife-
^taro la simpatìa a ramLÌcìzia della 

Ai prefetti del regno sono state 
spedite nuove istruzioni e sollecita
zioni da parte del ministro deìrìnter-

. \ I 

no, perchè le iscrizioni di ufflcìò nella 
lÌBtìf^l«|ttoraÌy^ siattp dìligentémerite 
cùfllPdalle Giunte comunaa^e dalle 
Gomnntsslonicuirla.nuova legge affida 
il delfSto ufficio. 

L • 

Wì^!^^ 

1 pellegrinaggi clericali 
I giornali psteri e nazionali si mo-

tlrano impressionati dalla notìzia di 
un pGllegrinaggip^yandeasè, condotto 
dal beh noto ex colonnello pontificio 
Be Charette, ed alcuni temono disòr 
dìHÌ nella nostra capitale m tale cir
costanza. 

: • ; > ! 

Q^m^tAoné;^^ onore 
E' da tre giorni in Roma una rap-

presentanza del c^^medico delta 
città dì Genova, venuta'per reclama
re presso l'onorevole ministro di gra
zia e giustizia contro alcune' espres
sioni della Camera d'accusa in un 
processo per reato di stupro, ritenute 
offensiveiialiiceto degli esercenti l'arto 

salutare. 
SappiàM che la Oommìssione è 

stata ricevuta due volte dall'ònoravoltì 
Zanardellì. 

s. 

distanza dì trenta metri", la pallèi sì 
è trovata nella corte èstgig^^ della 
stazione dì Wìndso|^,ed è conica e 
pesa 1(3 d* onciafwfflassassìnó portava 
molte palle simili. Maclean da alcuni 
giorni aveva preso in affitto un allog
gio a Windsor; 

PARIGI, 3. - li Tempsha, da Lon
dra : Maclean non è pazzo. Dichiara 
che fu Spinto dalla miseria* Lo sì 
suppone istrumento di un complotto. 

ROMA, 3. — Il Papa ha fatto per
venire telegraficamente alla Regina 
Vittoria l'espressione del profondo 
suo rammarico, unito a vive felicita-
zioni. '^^^ 

LONDRA, 3* — La Regina passò 
una buona notte, non sofferse un'atto 
dall' incidente di ieri. Con ti nffSTgi Un
gere dispacci da ogni parte. ^ ^ 

LONDRA, 3. — I giornali scirivono 
parole indignate per I' attentato.^. Il 
Time^dice che l* attentato è sélza 
ìmpomnza politica. La Regina rice
vette le felicitazioni dei aovcani. 

Gatulliaiffppirtono suilOi capsula at
torno fii'*un<* 8temmft'4«^ste sole pre
cise parole: &s;^ui63 LÌIIitBiciralLI €)il-

Per com(:ww6ni., istruxioni ed altro 
"-rivolgersi' 'al-sig.-^€r^|j.; ^a j f te i tgo 

i^ìtìistralore della Fonte -^vendonsi da 
tutti i farmacifjti 

• ; • ] / ' 
' f-
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GIONB 
E aA.RSNTlTà 
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^ 
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P. F. E.RIZZO, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsàdit 

nserzioni a Pagamento 

M-. II. L-: 

'<:• 

i MIMI^.'IT 

I -

La Gazzétta egiUàna che si pub
blica in Alessandria, ricévette uh fH-
mo avvertimento per un articolo in 
cui dica che i rappresentanti del go
verno, e la Camera sonò alla mercè 
della soldatesca. 

LONDRA, 2. —Camera dei Comw 
ni. — Diike rispondendo a Woliff, disse 
essere pronto ad esaminare la que
stione della fissazione del tributo della 
Bulgaria appena che le altre potenze 

^nte a farlo, non potendo 
a^ire da solò. ^ Secondo i l trattato 
ài Berlino, la questione del debito 
pubblico sarà esaminata simultanea
mente. ', "• .""'" . ^ S 

E* ripresa la discussione sopra la 
mozione dì Gladstone concernente ja 
inchiesta sul bill agrario, 

PIEi:^flBURGO, 3 . ^ ^ ^ % Duieper 
è riaperto alla navigazione, "•'.mm^. 

SFAX,-3i|— SÌ!spediscono distac
camenti cóKyro gli faammamas, pre» 
paranti una nuova rivolta. " 

LONDRA,, 3.--- (CpmMni).-" Il go-
gevno dichiarò che; il compromesspj, 
olfeii'to dalla commissione d'inchiesta^ 
dei Lordi, è innaccettabile. La di
scussione ò aggiori^ata a lunedi. 

SI impadronì il 27, a mezzodì, di Mok. 
— Nella sera del 26 s'impadronì delle 
alture che dominano^ Ulok. — Il né-

^̂ mico interamente sconfitto,.fuggi la-
asciando sul terreno parecchi mortij 

portando via numeî òsi feriti. -— Le 
truppa'ebbero 8 morti e 16 feriti.' 

Gì' infi( |̂;|i,,. respinti sulla sponda j 
destra della Narenta, erano dagli 800 
a mille uomini. 

La famiglia sottoscritta sente il sa
cro dovere di tributare i sensi della 
più viva gratitudine all'egregio e di
stinto medìco-chìrurgp.Ffancesco dott. 
Cavallini per l' operUla salvezza della 
moglie e madirér'fs'pettìva da fierissi. 
ma a lunga malattìa, dovuta non al
tro che alla rara^^jpa dottrina ed in^ 
sieme alle sue curò amorosissime in-
defesse e le più disinteressate che 
valsero a scongiurare un lutto pro-
fondOj-ĵ ,già creduto irreparabile. 
• Loreo li 3 mrtrzo 1882. 
(2667) Fioriate 

i l 

^ . 

mediante VEcrisqntglon .Ziii% rime
dio nuovissimo e di, meravigliosa ef
ficacia. Si vendo già in lî sclas-w» 
presso le farmacie. rÓUiana,^aj)il)eUÌ, 
Francesconi, Fiorasi e presso le pritì^ 
cipali farmacie e drogherìe d* Italia. 

Per le domande ali' ingrosso scrivere 
ai farnKacìstì IFal^isssawMleià, « I u 
ta»*»»;»;! di* Milano, Córso Vittorio E»| 
manuele, proprietari IÌQW'Ecrisontylon^ 

PIìEZZÙ LIRE UNA 

f. 

essere ' l n^n '« l ' i ÌH i i t l c s l e e r e s o -

'-€!^-^^t'C<t<JÌ 

* ^ i 2668 

PIESHi i iA ^W< 

cî o » i : 
j^"V"'V"EK.a?s 

I. ' 

dì GIUSEPPE INDRl 
Oltre alle spedizioni all' ingrosso , 

VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
c a p p o l i l a «Sllaa^rb dì seta ; di 
feltro bassi sui fusto dj^tela; detti di 
tuttp^ftUrp flosci,^ neriiai^ahiarì. <5i-
,ta8L»-|^|^ società j oa|9f3oS5aEst • ,jgM .̂ 

che si è già stabilito in questa città, 
j Piazza dei Frutti, N. 5^7. 

Ili specialità rimette denti artifi
ciali, dentiere, in perfezione del siste
ma araericatio, ottura^à^j^carie, puli
sce dal tartaro, toglie immediatamente 
i'odohtalgia, evitando con mezzi di 
sicuro effettoJ'estirà?ipne dei;;den|i. 

Tiene assoslimento di tinture e pol&i 
ven dentifricie. •' 

Consultazione ed operazioni gratuite 

anciuMi ; cufipelBi p e r 
d o t i ^ ffigipfsoUl di feltro per ai
gnora; verniciati da cocchière;; l>cr-
i'@i© dì seta; ecc., ecc. Sì assumono 

. V . . - - , , •• w W 

commissioni per corpi dj musica, so
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
campestri e boschive. Il tutto a PREZZ-
FISSI DI FABBRICA quindi con RI-
^LEVANTI^SIMO RISPARMIO:per l'a-
quirente. (2580) 

%\ pove 643 

Anticlìe Acque 
^ ^ • « " . 

: d 

'i^: IKótflsrJci mentore 

^11 volume pubblicato dal Bàrthdlo-
niy de Samt-Hilairo cpntien© v docu
menti sulla questiona tunisina,;: su 
quella greca eASuHa turca. 

Il volume finora non fece seria im
pressione. 

wlX Senato francese 
ed il trattato di commercio 

. • t 

AI nostro Ministero degli affari e-
steri non fu fatta ĵ j.j||(«iùriìcazione al
cuna dì una inchiesta di documenti 
relativi a trattati commi^rciftli italo-
francesi, da parte della Commissione 
del Senato francese. 

' • r • • - 1 

Mobilitazione di milizie turche 
, - L 

Teiegafano da Costantinopoli che si 
progotta la mobilitazione dì 150,000 
soldati turchi in vista dì una proba
bile complicazione che può sorgere 
in Bulfjaria, la quale renderebbe ne
cessaria l* occupazione dei Balcani 

L'autore principale dell' attacco con
tro ì geiidarmi di IJlok, lazicheg, fu 
fatto pii"ig!oniero e condotto a Veresin. 
V 

? ' . ? • . ^ ^ - ^ ^ ' - • • ^ 

^ML,,. AI' irEW'i l ' iS.1'0 

Contro là regina d'Inghilterra 
: R0MA,:3.--Stamane ìlIÉ^Iegrafò 

anche a nome della Regina alla Re
gina Vittoria. Mancini telegrafò a Me-
nabrea incaricandolo dì esprimere a 
nome del governo il sentimento d'or
rore pel nefando attentato e la sod
disfazione per lo scampato pericolo. 

LONDRA, 3. -4 Air attentato dì 
Windsor l'assassino ora tra la folla 
di spettttSri riuniti alla stazione per 
ricevere la regina.HTirò un colpo dì 
pistola sulla vettura nella quale la re
gina saliva. La detonazione fu poco 
forte.'Si assicurar ĉhe l'assassino si 
chianii Federik Maclean. L'autorevdel-
l" attenlai.o alla regina è noto a Lon
dra ; ed è; un coniniesso senza impiego, 
credesi sìa pazzo, I presenti gli;f|i;im-
pedìrono di tirare il secondò colpo 
mentre stava afferrando un revolver. 
La polizia ebbe difficoltà per impedire 
che la folla facesse giustìzia somma» 
ri^ suir assassino. La rélìna è poco 
commossa. Il pranzo di corte si elTet-
tuò secondo l' abitudine. 

BrnJlangh ebbe 3799; e fu elatto 
contro Oorbett conservatore che ebbe 
voti 3687. 

• •••2 

del Monte Clvllilgiia 
I . . . 

^,1'Es po'© liscio ai® SÌaBRi©«tla& l̂©a 

Queste acque volgarmente cono
sciute sètto 11 nome di Civillìne 
sono afifAtto inalterabili e le più 
sature di principi medicamentosi, 
e perciò più efficaci di qualsiasi 
altra congenere. Quale sovrano rico
stituente sonò rimedio infallibiló in 

- - -

^-iutte le malattie dì debolezza ed ih 
quelle derivanti da povertà di sanguê Ĵ  
come anemie, tisi, pellagra, scrofole,' 
scorbuto, malattìe cutanee, gastrici-

*¥mi, convalescenze ecc. ecc. 
Guardarsi d^j'o falsificazioni ed ì-

mìtazioni. Alcuni farmacisti vendono 
per Catulliane dèlie acque che portano 
sulla capsula le parole: Acqua Mine' 
rale di Civillina$ oppure : Acque il/me-
rali uso Catulliane ecc. Lo vere Acque 

del dòtt, ^ . I"tóls"3S!3Bé di Genovet 
Medicinale Antterpetico e depura
tivi) degli Umori e del ^^gue. 

-'. i i 

È ormai un fatto compiuto ia latito migliaia 
di persone che ranno esperìm n̂tata.̂  Dessa è 
un rimedio positivo pnr La Calvtzìa é La Ca-
nizia nrevenfìnito anclie l'una e,f altra in co
loro cne ne funno i'uso. ' 
. U Liquido puro, come Vaci|«a, ha la potenza 
di ridonare in modo pérmahente il dolora alle 
capigliature ed alle barbe, ed è estraneo ad 
ogni sostanza nociva alla salute. 

Ha poi il vant.tggio che non macchia la pali» 
né la DÌancheria ed esséiido AnterptHleo si può 
bere senza pericolo di avvelenamento. Ridonî  
il primitivo COIOIM entro giorni dieci., 

Prezzo dì ciascun vasetto sia in Pomata chs 
in Liquido ; ì 

Per la Calvizia . . L 4 — 
: per la Canizia . . „ 5 — .i I P 

Unico df'posìto in Padova presso ìl signor 
ANTONIO BULGAUELU parucchiere dirimpetto 
air Università. . •« 

Rappresentante A. Diana via Spirito: Santo 
N. 1043 - a Piano. 1̂ 2657 

qWj^' f f^-« '»>^VZVHI<J 
^ - " ^ l * - * ! » 

Prof. Girolamo Pagliano' 
. : 

{Vedi avviso IV Pagin<i\ ' . ^ . . 
'•m^^-
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LONDRA, a Maclean tirò alla 

'"^iife* 
^ 1 

Confezionato dalla Uitta Gio. BATT. PEZ-

zioL di Padova, Premiata [cou diplomi 
• 

d'onore, Medaglie d'oro e d'argento, e 
Medaglia argento all'Esposizione Nazio
nale dì Milano 1881. 2607 
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che gmuisce le dispepsie, ga^stralgie, etisie, aièseritèrie, étìticlièZée, èatarro, flatuosità, 
agrezza, acidità, p i tù i ta ,Wmma. iéausee , rinvio e vòmiti, anche durante 4à gravidanza,; 
dfarreR, odiiche, losse,\asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabèti, 
congestioni, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre miUiare e tutte le altre febbri, tutti i disordini del petto, della gola, dtìl fiato, 
della voce, dei 'bronchi, del respìì^o, male alla vescica, al fegato, alle'renij agli intestini, 
mncoBa, cervello, il vizio W s a n g u e j ' o g n i irritazione ed ogni sensazione' febbrile allo 

Estratto; di 100,000^cii're compresevi quelle di inolti^ medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan, ..,!̂ #f̂ sM . ' . - . " 

Cura N. G£Ì3lfc.rtrriir.uneto,24^pì|ol)re 1866. — Le posso assicurare che da due anni, 
usando questo, meravigliosa i^eva^enH non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
ilVpeso dei miei 8^. anni. Leimie gambe divontarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali il mio stomaco, è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito o 
predico,* confesso, visito ammalati , faccio viaggi jijpjedi, anche lunghi, e sentomi chiamai 

^Ipismente e fresca Ja memoria* 
ti. P . Càsiètli, ' tì&cei. !n'Teol.^^d^Ai-èit^r. 'di^#rtfne» 

^(Dura N. 49-842. -^ Maria Joly.dì ;50 anni da CQstipa|i|^f, ^indigestione, nevralgia, ' 
insonnia, asma .e nausea. , . ^ 

Cura N. 418,200.:^ Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tdsse, vomiti, co-s, 
stipazione e sordità dì 25-anni, î mfe* 

Cura N. 98,614. * - D a anni .aoffriypdi mancansa d'appettito, cattiva digestione,* ma-,, 
lattìe di cuore, delle reni e Irescioa, irritazioni nervose e melanconilLi^^uUi questi mali 
sparvero sotto l'influenza benigna -della vostra divina Kevalenta Arabica.-^-Leone Peyclet 
istitutore a Eynancas (Alta Tienna) Francia. . , t . - , . 

N/63,476. - - ^ W ^ B ^ ' C ù Gomparet, daidiciot t 'anm di dispepsia, gastralgia, male 
Idi stomaco^ dei ner^^i, debolezzft:e sudori lipiturni. 
-, j ^ . . . .T^i . ^ ^ o _ _ . . M . ^ o r -

sanata 
4èi^ù terribìli'ie di Uè^6lezza tale da non pot _ ^ . , 
mi, né svestire, con male di stomaco giorno e riotte, ed insonnie orrjbih; Ogni altro n 
mimò contrastale angoscia rimase vano, la Eevaienta invece-mi guarì completamente. 
^ Borrel, nata Oarbc^j^y^ ruQ du Balà^'ll.^^ :̂ ^̂ ^̂ ^̂  

VxQuattrp :vóf#^?ù .nutri^^ che la carne, •economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri-rimedj. ,.-™™ 
••• -^Fr^»jKO'«8«iltsM®TPàlén4|i<,Haliaa'sale.s In . s4 t ( f e l | | ^du |h i l . y^^\M^ i^hm 
L. 4;50; l^chil. L. Sv^2 lt2 phiilCl-d»; 6,chil. L , ^ 3 ; i2 chil. l i . 78, stessi prezzi per 

Pé^'^dàmoni^iare 'Vaglia posfée o :^i^lie^i Ml^^^ ^ 
'Casa mm iSASÉli^:• C.* (limUeà), f-ia%omw«fl0»emwi^i^. %iMUmo. 
Si vende in.tutte le .òittà preaso^i-principMi toinacisti e 4K9ghìjd. ^ . ^ : , 

.Rivenditori : l 'adlowa —; RobMi iFerdinmdbi mmal ^mm^^mmm^Zaneth-Pìa' 
n^i 0 Mawro — G. £ . Arriponi farm. al PoEao.a^^.;?-^l*#f^f^'i^o>*eft*^^ f̂  
sore Lois ™ Z-uioi CorneHÓ farm/aÌVangoloi^te2"t^&^^^ ^^^' 

/^y. 

i ^ 

-i^ 
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>_V>.'T. V ^ » ^ - . ^ • f c A a * r . g H g f 
^^'fu-A'-, 

NI ; ^ C , Tm'delia-Sala,>N, ft 
uè Faubourg,^.. Denis, 65 Parigi 

I sottoscritti ffigli Successori ed unici ;Eredi'UhiverCT dell 
l a m o r ag i i a sH^ (aficheàa ordine al suo ultimo testamento Sei 20mvvue 
si pei-méttono ricordarvi cheWfÒsoìivendono Io SéSrafiiÈiH& 9ÌènBiR*si*f 
inventato:dal Defunte lòfS^ Genitore e che da Lui prese ilVornóW' 

S"0" 

- <• 

. I 

1 . ^ 1 r - ; . 

- * - . ! • 4 * - "M^ ^ I f f " * ' ' ^ 
^-. 

come jfu _, La Gaàa 4i F i » , fbhd^^ nel 4838,̂ non è̂ mai"stak Sóp#isa 
audacemente é iaisattìente asserito. ;• , ^ ^ -^^ 
A-mh^^^ jaconiusione cìie molli fkl̂ ifìcatorl :̂ Cèrcano di gettare nei Pdfetjrf' 
diitidate di ogni circolare, lettera e annunzi pubbm^ati'da vari! Pagliaho, c # 
QUalvnon abbiamo nulla a che fare. ^ ' « ^ Ì ; ijiamo nulla a che fare. 

Indirizzure lettere e mandati ai solito indirizzo: I ' 

i - : ; f 
, 12, Fia i^ando//tm, FIRENZE; 

Quésta è di per sé la miglioro delie gara'nzìe ; giacché né la Posta, né le Gasse 
blièbe paleranno iMari8atì,nè consegneranno le lettere così indirizzate ad 
' che ai Vostri' devòtissimi ' - . ' ^ 

ENRICO PAGLIANO :( , , . ^ „ ». , -̂  ,. 
PIETRO FAGLIANO/ tiel fu.Prof. Gnrolamo Pagliano^ 

Si'vende WOTdova unìco"'d<^lìto presso Ms§t«ni0 IFava, via^itfurchia, 
25, vicino àr caiTè degli Svìlfln,'nèll'antico,deposito Sanguisughe. 

^ ^ 
l'I-
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in ^ ^ - 4 - 4 ^ ^ 1 - ^ un I I - - L L ^ I ^ • • - * - J - * - ^ ' ^ • ^ ^ X- ^n^-n IV r—!•**< ri- HBL'-X -
fi-

iM 'K&^"^S i^ ' «W»in* f«« |H^^ ^TW^Efi!'W f̂eVfrf'̂  
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FeìraIiie,Tossì Catarri Oiressiflii J t i i ; 
AFFUMIOATORE PETTORALE (agareUi-Espici 

li fumo essendo aspirato fpenètra^nèl petto,, porta la calma in tutto 
il sistema nervoso, facilita nespettoi^aaione e favorisce W Punsioni cosi impor
tanti degli ;orgatn,;^eUa, aapvra^i^nei-^.Pai-ifif àll'*i%Ìòsso Si ESPIC,.^ 
9, vie de' Lotidtes,— Esigere come guarentigia la Cirma. qui contro sui GigaV 
Tétti. 18=.fr.:la scatola _ Dffffosito da\4. AfansoViì e C, Milano, via della Sala^lG. 
Vendita in Padova nelle fai'inaHe Cornerò, Pitìnen e Mauro. 15f 
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Bt^bilimento dell'Editore • Ealoas 'a lo Swaai&ogaEO iìrî  SSiBaaac», Via.Paaquirolo,/Nv 14* 
I . 
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O p Dispensa ̂  
' Cent. ,tl& ^^ 

• - " 1 

^rn^mi -f r 

Cent, t 

lilnstrato 
\ f . j 2E< 

< I 

« -

I - T . ' 

l 

i 
: • 

f i 

> • 

r 

1 

;^m^ 
in tutta Italia ogni sabato a partire dal émara) 1882 
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. 1 IN^E DIZIONE Dt^KJSSa 
-'? L -

t 

. . - . • • ' 

Vde$^derib^i | l tóalmeifitò espiesstt^^ venisse ripcesia'^deflnìtìvajneate'continuata. 
:qùesta pubbliaasiohe ^detììssi Ceditore ;ajr^pren^der.la uosto ed. in cm4l?«'*^^i da .raRderla,. 
ancor più utile ed iriteressante. , : ^ 

'|[i»S:cS«j««»,,]^W.T®à€ftÌ si, pubblicherà nol i ' idetóco forca to , ma^in edizione di^ 
lusso ai;^Vézzo, 4i cènìéisirni 4 '» ogni diap^ - - -• • ' ^ 

GHie ìal; ren^djiconto dèlie novità scienti fichèi'pubbHcberà la; S^^ .deMau 
principaii invéh2idrii:0||èi*tóartìriifdelìa Scienza. Pu pure,l'i%sfir4|^^mÌÈ^ a^^ /j 
j poBare dî  Camillo'p'ìàmmarion' Q Ì'A "WHi^'-^mvtms^iio del dottor fieiig-a^^prinomato' 

'autóre dei 'brandi mali e deitrgrandi-MmeM. Si pubblicherà per dispense di òtto pagi" ' 
nb^,&pléndi4amen|e|^;l|MSl«?ate. . . < ^ 
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i.4 T O 
-Franco qt porto in tutto il Regno . . , . . ' . 
AUs^andntf/Sa8ai' 'Tunisì, 'Tripoli \ : • • • 
•Unione postale d'Europa e America deUiNttitd . . . 
.Arrjeri.ca'del'Sud, *Asia,iAfrica ^̂ .., , -riv Ì; • • -. 
.Aastraiia,.Chili, polivla,,.,Panamà, Paraguay '\ -,. . . 

Una dispensa separataj^in tuttix.lialù^, €ient.]t 

itm rU 5 
» 6 

» • ''imS 
r » • »> i l 

: » •• » 14 - • 

'IÌÌTT.S! P.'^'t ':'-

,S-

Per abbo narsi inviare'Vj^gJia^.P^^iìt^ltì^aU^Editore Ealaas';€Sa>-S,«?aBia©s««5> S&a Mi 
Via iPasquirolo, 14. i„ . > , 
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'«!;chÌ!prQye]rà^ esistere una, SisisSasiS'» 
dei Tratelii ^©Bsŝ BÉ,''̂ * quale'è di una 
nè-brucia. ijc'àpelli (come quasi'tutte 

i lascia piefHévoli e morbidi,, come prima deiroperazione- La medesima;;; 
gioì pure dicDlorire Inr.gradazi.pni diversi. 

Questo (ireparato ha ottenuto un immenso siiccesso nel móndo ^ le richieste e la ven-
s dita superano ogni aspettativa. Per gundagnare maggiòrnhente la'fldùcia del pùbblico' 

napoletano si fanno gli esperimenti a gràiis. • ^^*' ; ' ;' 
'Sòia ediunica vendita della vera tintura pressoiirproprio negozio dei S^B'/CTEILM' 
\m¥% profumieri chimici francesi, l 'Sa S. €JaS©r«Ma s a ^ S a S a 33 ' e '34 soif̂ o:' 

posilo in i^aaova aeve essere considerato come contraffazioni?^ 
e di queste^non havvene poche. " 

• I9ej»sfesi^w'^i« Pa«Stì-ft'4i presso^^,,.;i^ìg |̂fi4sa^ììVia''S^^ Lorenzo "-̂ '̂ ^ par
rucchiere — "Weroasa presso CS. •ornili/ 'fiai Nuova -—-^€7asÉ€5lls4^Ì, Emporio Via"Bò-, 
gana'--—'W©Ba© .̂la presso^ Sjwiigt©ga, Campo "S« Salvatói-e ™'H"®Bi(t"é;'préàòo'CsÌs5r^t-' 
safierf,'424 Corso ~ iSIaaìIcgaaKa, 9l Via Cesarini» • " ' 'To r in i» presso'G.iWé^^^ 

i6 Via Barbaroux — CiaSwMgaaa Via Baibaroux. '25i2 

Sài 

i%mM-
il Palazzo Culahritto (Piazza d i r Martirij — Napoli. —* F r ^ l 

TinValtra vendita o deposito in Padova deve essereconsid 
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La'piii ferruginosa e gasosa. 
Gradita al palato. » 

•>Fa6iUta la digestione. y: 
Piìpmuove l'appetito. 

^Tollerata dagli stomachi 
: più deboli.'' 
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itp?aj^'^]?jE!!g7S|^;'ì?p^?V--i-tf.pf^^ 

: SI conserva inalterata é Ĵ  
••t^^i^-gazosa^-' •• • ••"•>> 
"Si uaa^-in^ogni s tagione ' in ' ' 

: iu'ofjoidel Seltz. 
Unica per la cura' ferrugi- \ 

nosft'a'idomicilio. 
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3i. può;a.vere dalla B l s^^x l t ^y io ' dè l i a ' IT^M^e S|n ffltroscla, .dai signori Farmaci
sti d'ogni città e depositi annunciati, ™ esìgendo sempre che 1G bottìglie portino l'eti-
chpita, e la capsula-sia invernìMata'Hl-giàÌÌo*-rame con'impresso A,Hi*§5;Ea l!?OEat«5'®'©« 

In'lPaWMVa deposito generale presso VAgenzia della Fonte rappresen^ta 4|4; ^'^v 
Pietro Cimei/ottoVìwizetia, Pedrocchi. ' ^ 2 4 3 3 

ir^!^^i^£:^;^&^£UlMUUb£ìr^i^^';(JBCk^CA> ^Pt ^ M^ìz^JMmpif t^ j iB^j «.tivaErLi.^i.kmi^c'^u-.^i.^ifli» 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere'Veneto^ Via Pozzo Dipiato, N, 3886. 
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